
Lo sport in tv 
RUGBY: Italia-Rep. Ceca • 
CALCIO: Italia-Brasile 1970 
CALCIO: Barcellona-Milan 
CICLISMO: Coppa del Mondo 

Raitre. ore 15.45 
Tele-1- 2, ore 18.00. 

Raiuno e Tmc, ore 20.15 
Raiuno, ore 23.30 

ELZEVIRO 

Quale 
straniero 

all'ala 
sinistra? 

. FILIPPO BIANCHI v 

L O STRANIERO. Sgombria
mo subilo il campo da pos
sibili equivoci letterari. Non 

vi parleremo di Colin Wilson, ne di 
Albert Camus, ma di Kurt Hamrin e 
Omar Sivori. Nonostante il parere 
illustre, e contrario, del compianto 
Gianni Brera, lo straniero, per il no
stro campionato, è sempre stato 
un elemento di interesse, di co
smopolitismo sportivo, di salvezza 
dal provincialismo imperante. Né 
si può sostenere che gli stranieri 
abbiano tolto spazio ai giovani dei 
nostri vivai, anzi, furono prodighi 
d insegnamenti Liedholm e Sor-
mani, Krol e Falcao. Alla corte di 
Sua Maestà Luisito Suarez crebbe
ro Mariolino Corso e un acerbo 
Mazzola, mentre a Dino Sani toccò 
di svezzare l'abatino Rivera. In una 
vignetta recentemente apparsa su 
Cuore, Altan rilevava, con la con
sueta lucidità, che «il problema dei 
progressisti italiani è che sono ita
liani»... Ecco finalmente centrato il 
vero problema della sinistra, dopo 
tante inutili disgrcssioni su allean
ze e strategie. E quando si ha urla 
diagnosi certa - si sa - la terapia è 
facilitata. Ecco quindi anche la so
luzione: lo straniero può essere il 
leader di una sinistra .veramente 
nnnovata. Il cervello di centrocam
po alla Platini, l'ala imprevedibile 
alla Julino, il centravanti inarresta
bile alla Nordhal, l'implacabile re
gista della difesa alla Passarella, il 
fuoriclasse assoluto alla Maradc-
na. Guardiamo cosa offre il merca
to europeo, tradizionalmente ricco 
dydee-q.tatenti ccrtj.'.'UnyaburTsta 
inglese. jafe"soV.o un si^iafdémo-
crat'icò' tedesco, 'sarebbero là solu
zione più ovvia. Ma è noto che la 
scuola scandinava, o quella olan
dese, sporadicamente, producono 
grandi campioni. Oppure si po
trebbe cercare un Boniek o un Blo-
chin nei paesi ex-socialisti. Gorba-
ciov, ad esempio, è disoccupato 
già da un po'. Se poi non riuscissi
mo a trovare ciò che fa al caso no
stro, come straniero, ci resta sem
pre l'ottimo Cacciari, che scrive no
toriamente in tedesco anche i suoi 
libri in italiano. -, . . • ' . 

ISULTATO • IMMUTATO. 
Ascoltando le partite alla 
radio, nelle tristi domeni

che con pochi gol. e un leit motiu 
che ricorre spesso. In due parole, 
questa formula lessicale sintetizza 
perfettamente un senso opprimen
te di stagnazione, e la sottile ango
scia che ne consegue. Ma se la no
stra squadra è in una trasferta insi
diosa, e per il momento sta portan
do a casa salva la pelle, il risultato 
immutato non e più cosi brutto. 
Punti di vista, come si dice... Sia 
consentita una parola di consola-
7ione. I risultati elettorali ci sono 
sembrati sorprendenti, ingiusti, im
prevedibili e impensabili. Da ciò. i 
più pessimisti fra noi, hanno pre
conizzato una strada senza ritomo 
l'avverarsi ritardalo di un decen
nio, della minacciosa profezia or-
welliana. Vero niente. Leggendo 
meglio gli esiti troviamo il più clas
sico risultalo immutato. Gli italiani 
non sono cambiati. Semmai, per 
dirla con Alberto Sordi, «So' venuti 
fuori al naturale». La sinistra non 
ha mai vinto, in questo Paese, per
ché il suo elettorato era in qualche 
modo ingessato, mentre il centro 
ha sempre progressivamente rosic
chiato a destra. Il declino costante 
del Msi, dagli anni Settanta in poi, 
ha fornito alle varie componenti 
del pentapartito quel quid di voti in 
più, ad ogni elezione, con cui tira
va a campare. Ora che la destra fa
scista ò finalmente al governo, quel 
margine di guadagno ò compieta-
niente roso, e si può cominciare 
una vera competizione elettorale. 
A meno che non continui a conso
lidarsi quella parte dell'incubo di 
George Orwell che in questi mesi si 
e rapidamente avverata: la rimo
zione della memoria collettiva, e la 
conseguente perdita di senso stori
co. E proprio da qui, forse, può 
partire una rinascita non tanto del
la sinistra, ma della nostra civiltà in 
generale. Dalla tutela della memo
ria: quello che ci ricordiamo è co
me ce lo ricordiamo perché l'ab
biamo vissuto noi, non come ce lo 
racconta la televisione, vissuto da 
Pokcrino Fede. Cerchiamo di (idar-
c almeno di noi stessi. • . . 

CAMPIONI. Stasera (Raiuno e Tmc, 20.15) finale Barcellona-Milan, sfida fra due scuole 

Carta 
d'identità 
Fabio Capello è nato a 
Pleris, in provincia di 
Gorizia, Il 18 marzo 
1946. Fu scoperto dal 
presidente della Spai 
anni Cinquanta e 
Sessanta, Paolo 
Mazza, che lo portò 
giovanissimo a 
Ferrara. Capello 
debutto In serie A II 29 
marzo 1964 nella ' 
partita Sampdoria-
Spal (3-1). Dopo ' 
quattro campionati a 
Ferrara passò alla 
Roma, che lo acquistò 
nell'estate 1967. Nel 
1970 fu ceduto alla -
Juventus in un affare 
che fece scalpore: Il 
trio Capello-Spinosi- ' 
LandiniaTorino;ll ' 
quartetto agoni-Dei 
Sol-Vlerl-Vleanòa 
Roma. A Torino 
Capello visse gli anni 
migliori della carriera: 
sei campionati e tre 
scudetti. Nel 1976 si 
trasferì al Mllan, dove, 
nel 1980, concluse -
l'attività. Il bilancio è 
di 332 gare e 4 gol In 
serie A e 9 par lite In B. 
Con la Nazionale ha 
disputato 32 gare e 
segnato 8 gol. uno dei 
quali regalò all'Italia, 
Il 14 novembre 1973 a 
Wembley, la prima -
vittoria In Inghilterra. Fabio Capello Pastore Johan Cruljff 

Carta 
d'identità 
Johannes Cruljff è 
nato ad Amsterdam il 
25 aprile 1947. È 
cresciuto 
calcisticamente 
nell'AJax. la società 
dove sua madre 
faceva le pulizie. ' 
Venne lanciato a 17 
anni dal tecnico , 
inglese Vie 
Buckingham, ma la 
svolta fu l'arrivo sulla 
panchina dei lancieri 
del rumeno Stefan 
KovacKinquel 
periodo Cruljff -• 
trascinò l'Ajax alla 
conquista di sei •••.. 
scudetti, due Coppe 
d'Olanda, tre Coppe 
Campioni, una Coppa 
Intercontinentale. Nel 
1973 passò al 
Barcellona per tre 
milioni di fiorini 
olandesi e II • 
Barcellona vinse 
subito lo scudetto. In 
Spagna rimase fino al 
1978. anno In cui -• 
passò agli Aztecas 
Los Angeles. Nel -
1979-80 giocò nei 
Washington 
Diplomata, nell'81 di 
nuovo In Spagna, nel . 
Levante. Tornato in 
Olanda, si ritirò 
nell'1984.Èstato ; 

Pallone d'Oro 1371, 
1973 e 1974. In r 
Nazionale, ha giocato 
48 partite (33 gol). > 

• ATENE. «Capello? La sua squa- • 
dra non ha nulla di straordinario. Si >.' 
basa solo sull'organizzazione del : 

gioco». «Cruijff? Sara il suo Barcel- , 
Iona a doversi adattare al Milan,?' 
non certo il contrario». È comincia- •'.'.' 
tò cosi l'ultimo conto alla rovescia V ' 
per Milan-Barcellona, che non è •-• 
solo una finale, ma anche una par- , 
tita simbolica fra due uomini, due '•;• 
allenatori, due mentalità, due ca- "'. 
ratteri diametralmente opposti: al- v 
la fine chi la spunterà, l'ultradifen- ;• 
sivista Fabio Capello, o il profeta v 
del gol Johann Cruijff? v • ,.-•„. • . 

Due storie diverse che tornano a v'
incrociarsi dopo 21 anni: allora, : 
era il 30 maggio 1973, e a Bclgra- • 
do, Juventus e Ajax si giocavano la ; 
finale di Coppa Campioni. Capello ", 
era in campo col numero 10, .; 
Cruijff col numero 9: la partita si in
decise dopo 4 minuti, su un colpo '. 
di testa di Jo'hnny Rep. Troppa dif- *• 
ferènza fra le due squadre: l'Ajax ;, 
parlava il linguaggio nuovo del cai- •'• ! 
ciò, la Juvc no, ancorata agli sche- : 
mi anni 60, vedeva sfumare l'enne
sima chanche europea. Fortissima f. 
in Italia fuori dai confini perdeva 
sempre Forse Capello in me?/o ai 

pregi, ha ereditato anche questo ; 
difetto. Ma la storia di Fabio Capel
lo, nato in provincia di Gorizia il 18 ; 
giugno '46: e quella di Johann , 
Cruijff da Amsterdam, quasi un an
no più giovane del collega (25 
aprile '47), era cominciata molto ' 
prima. Capello è di Pieris (paesino i 
di 1200 abitanti che si vanta di aver 
portato in serie A ben 18 giocato- i 
ri), e qui comincia a giocare: nel 
'62 va alla Spai, nel '67 arriva a Ro
ma. Cruijff a 17 anni gioca già nel- \ 
l'Ajax: in 9 stagioni centra 6 scu- ; 
detti, 4 Còppe d'Olanda e 3 Coppa 
Campioni. Un fenomeno. La tivù • 
non setaccia a tappeto come oggi 
il calcio mondiale: nei '69, alla vigi
lia di Milan-Ajax pochi italiani san
no chi è quel campione. Lo impa
rano un paio d'anni più tardi, 
quando Cruijff segna una doppiet-
taall'Inter. ''.:-...-• ..-,...,.™-.... .-

Agli albori degli anni 70, Capello -
finisce alla Juventus in un vorticoso 
scambio-orchestrato da Allodi: a-
Roma, Del Sol, Zigoni, Vigano e ' 
Bob Vieri: alla Juve. Spinosi, Landi-
ni II e Capello. È il 70-71: nello ^ 
stesso momento Cruijffvinceilsuo 
primo Pallone d Oro La giuria del-
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F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

l'«Equipe» lo premiere anche l'an- '.; 
• no dopo e nel 74, quando giù si ò •; 
trasferito a Barcellona. È un perio- '. 
do felice per entrambi: a 26 anni, • 
nel 72, Capello vince il primo dei s.. 
tre scudetti in bianconero, e fa il bis ;, 
nel 73 (il tris nel 75), in concomi- j: 
tanza con l'unica sfida diretta, pri- ',' 
ma di stasera, col campionissimo. - ; 

Cruijff è chiamato l'«olandese w 
volante»: con Capello i giornalisti: 

italiani sono assai più avari di com- : 
plimenti:. «geometra», «ragionato- '* 
re»; un critico scrive «in campo cor
re come se avesse mangiato una : 
scopa». In effetti i due stili sono agli ; 
antipodi: Cruijff ha cambio di pas
so, genialità, una corsa inconfondi- ",. 
bile. Capello ha senso geometrico • 
e regia, ma riesce solo a trottare. ; 
Eppure ci regala alcune bellissime 
soddisfazioni in Nazionale: nel giu
gno 73 firma due prestigiose vitto
rie contro Brasile e Inghilterra. Ed è 
sempre contro gli inglesi, il 14 no
vembre dello stesso anno, che se
gna il gol più importante della sua 
carriera grazie a lui l'Italia vince 
per la primo volta a Wembley Cd-

' pello e Cruijff patiscono anche as
sieme, sia pure in modo diverso, la ". 
delusione del Mondiale 74: l'Italia '' 
esce al primo turno, l'Olanda è la *• 
dominatrice del torneo, ma perde •:: 
la finale contro la Germania. I due S 
rischiano di incontrarsi in due sfide ;,•• 
fra Olanda e Italia: ma la prima voi- & 
ta manca lo juventino (Cruijff se- ; 
gna una doppietta); l'altra, l'olan- V 
dese: ed è proprio Fabio a segnare 
il gol-partita. - -c.;-

 v- •-.:.. -" "• 
Quando Bernardini lascia il ti- ;. 

mone azzurro a Bearzot, Capello J 
saluta la Nazionale con questo bi- ;' 

; lancio: 32 gare e 8 gol. È il dicem
bre 76: da pochi mesi ha anche '•"• 

; cambiato maglia, diventando mila- '. 
.' nista. un passo fondamentale per • 

la sua vita. Per il momento ci gua-
• dagna la Juve, che dal club rosso- «.'.' 

nero ottiene nello scambio Bonetti •.. 
e un mucchietto di milioni. Capello , ; 

•'- al Milan gioca 4 stagioni, vincendo ; ; 
lo «scudetto della stella» nel 79 con ••;' 
Liedholm: ma ormai è agli sgoc- ••; 
cioli e a maggio dell'80 lascia, "> 
mentre il Milan precipita in B affos
sato dallo scandalo-scommesse 

resta però al Milan come allenato
re dei settori giovanili. E Cruijff? Dal . 
74 al 78 l'hanno ricoperto d'oro a : 
Barcellona, dove ha vinto uno scu- ; 
detto, ma ha anche mostrato evi- ; 
denti • segnali -di -stanchezza. 
Johann tenta allora : l'avventura ; 
americana, prima a! Los Angeles ; 
Aztecs, poi al Washington Diplo- ' 
mats. Torna nell'80: proprio men
tre Capello smette, lui ricomincia : 
sfidando i suoi 33 anni. E ricomin- < 
eia dalla serie B spagnola, nel Le- : 
vante. Il 16 giugno '81 gioca anche ; 
45 minuti con la maglia del Milan: i 
capita al Mundialito club, ma è ' 
un'esperienza infelice, Cruyff è re- ' 
duce da un intervento al ginoc- : 
chic in campo è un ombra. Tutto ' 
finito? No. torna all'Ajax, dove in ''•, 
due anni vince altrettanti scudetti, v 
E chiude nel Feyenoord, nell'84, a • 
37 anni, vincendo ancora lo scu
detto, il decimo della sua carriera. * 
Non si ferma: dal campo passa su- j 
bito alla panchina: prima l'Ajax, ? 
poi, dall'88, il Barcellona, dove di- , 
venta un simbolo e vince la storica " 
concorrenza del Real. Riparte an
che Capello nell'87 Berlusconi, ' 
che stravede per lui. lo mette al po

sto di Liedholm nel finale di cam
pionato: raggiunge la zona-Uefa 
battendo la Samp nello spareggio. ; 
Poi, durante il quadriennio-Sacchi, 
diventa presidente della polisporti- ; 
va Mediolanum: , Capello : segue 
ovunque il Milan, e lavora anche • 
come telecronista per le reti Finin- '. 
vest. Il suo momento arriva nel '91:. 
Sacchi molla un Milan demotivato, 
lui ha il merito di rimettere in sesto • 
giocatori apparentemente finiti, e 
di creare un ciclo vincente, tre scu
detti vinti su tre. In compenso, ha ;'• 
una netta idiosincrasia per le finali 

; intemazionali: ko col Marsiglia, ko 
col San Paolo a Tokio, ko col Par
ma nella Super coppa euroepa. 
Cruijff nel febbraio '91 rischia inve
ce di morire: viene operato d'ur- ; 
genza al cuore per una grave insuf- ' 
ficienza coronarica, e da allora vi
ve con due by-pass e ha smesso di 
fumare le canoniche 40 sigarette al ; 
giorno. In compenso non ha smes- ! 
so di primeggiare: nei '92 è diven
tato assieme a Trapattoni l'unico al 
mondo ad aver vinto la Coppa • 
Campioni da giocatore e da tecni
co Che accadrà stanotte ad Atene 
nella sfida degli opposti9 

E venne il giorno del Milan sfavorito 
m ATENE. Milano Barcellona? An-'' 
cora poche ore e sapremo. È raro -
che la Coppa più importante metta :, 
di fronte sul traguardo le squadre i 
più forti d'Europa: ma per la super-
sfida finale dei '94 è andata pro
prio cosi. I rossoneri hanno appe-
na vinto il terzo scudetto consccu- : 
(ivo, i catalani addirittura il quarto; 
per il Milan questa e la settima fina- : 
le di Coppa Campioni, finora ne ha 
racimolate 4 ('63, '69, '89, '90) e 
perse per strada un paio ('58 e 
'93) cosi, visto che ormai nel pallo
ne si vive di cabale, per l'occasione 
indosserà magliette speciali: bian- '. 
che con il colletto rossonero. come 
a Wembley 31 anni fa: per il Bar- ' 
cellona invece e la quarta finale: 
dopo aver perduto nel '61 e ' 
nell'86, ; nel maggio '92 , sbancò 
Wembley e la Samp con un missile • 
di Kocman nel secondo tempo , 
supplementare. Anche questa e 
giù storia, come le 11 sfide europee 
fra il Barca e i club italiani: per chi -
non lo sapesse, siamo in svantag-
gioper3a8. :, . • r. ••• • - <!•..:,.• :.•••• ..•• 

Il Milan è sempre disperato per 
le arcinote assenze di Baresi e Co

stacela. E poi c'ò sempre quel fan-
: (asma di Magath: e vero che nell'83 ; 
castigò la Juve e non i milanisti, pe
rò non si sa mai. Atene di sicuro ':'• 

• porta bene a Cruijff, che qui nell'87,: 
con l'Ajax vinse una Coppa delle ;.' 
Coppe con il gentile contributo di '.' 
un Van Basten più giovane e più • 
sano. Capello è ancora nervoso.,,: 
Vorrebbe sfatare la fama di eterno • 
perdente di Coppa, e non sarà faci--
le: ieri un giornalista greco l'ha prò- ;. 
vocato («Se perde ancora se ne '-. 
va?») e lui prima si è difeso («Un 
allenatore non si giudica da una .' 
partita, e poi ho vinto tre scudetti "'• 
consecutivi»), quindi incavolato al- •; 
la-domanda-bis («Ma se ne va o '., 

: no?»): «Se non capite le mie rispo
ste, einutilccontinuare»). -• •• 
• In realtà nelle ultime ore Capello 
ha fatto una testa cosi ai suoi difen- : 

: sori, provando e riprovando gli 
schemi: soprattutto Panucci, che 
giocherà con la maglia numero 3 
sulla fascia sinistra e parso frastor
nato. «Quando gli chiedo cosa de- . 
vo fare, il mister dice solo "Stoich-
kov, Stoichkov, Stoichkov..."». An- ;•'• 
che Tassoni e perplesso- «Abbia-

La vigilia di questa finale di Coppa Campioni si legge 
negli umori dei due tecnici. Nervoso e preoccupato Fa
bio Capello; ironico e provocatorio Johan Cruijff. Il Mi
lan, privo di Baresi e Costacurta, teme il tandem Roma-
rio e Stoichkov. Anche Berlusconi ha paura: «Sono abi-' 
tuato a vincere..rsperiamo di non perdere». Per il Milan 
è la settima finale di Coppa Campioni, per il Barcellona 
la quarta. • • -:/v-;:.' ;f/;.; '•'•'•', ''-"'y ;:":- ":-:• "-.'- ';••:"-'>'";'::' 
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mo avuto poco tempo per provare : 
le soluzioni migliori, e poi l'ami
chevole di Firenze (quando Capei- / 
lo provò senza fortuna la coppia,, 
centrale .Tassotti-Desailìy) ha . 
scombussolato tutto». Filippo Galli ;,' 
e fin troppo concentrato: «b la par
tita più difficile della mia carriera», , 
ma non c'è dubbio che il compito •• 
più tosto tocchi a Maldini, che de- ~ 
ve recitare il ruolo di Baresi: «Se te-.' 
lefoncrò a Franco per chiedergli al
tri consigli? Guardate che gli ho ap- ; 
pena telefonato... L'intesa difensi- /' 
va non e ancora perfetta, purtrop

po». Sembra un Milan quasi rasse
gnato al peggio. Anche perche, per 
vincere, dovrà segnare: e questo è 
un altro problema coi «frqmbolieri» 
che si ritrova in quest'anno di-ava
rizia 93-94, campionato vinto con 
36 gol in 34 giornate. Un contropie
de di Massaro? Chissà. Un'inven
zione di Savicevic? Il montenegrino 

. e fiducioso: «Non posso sbagliare, 
questa partita e il mio Mondiale». 
Resta l'impressione di una finale 
dal tema tattico scontato: Barcello
na ad attaccare, Milan tutto difesa 
e contropiede. .:;-. -;•- -• >••.. 

' Sull'altro fronte..'. anche •'• ieri 
• Cruijff si e divertito a provocare Ca-
. pello: «Non si offenda, ma preferi- • 

;: vo il Milan di Sacchi. Le previsioni? : 
; : Il Barcellona è più tecnico, il Milan " 
' è più atletico ed esperto. Ma per • 
;; Capello l'assenza di Baresi sarà un ; 

"ibel problema». Cruijff ha lanciato i 
; un'altra stoccata parlando del suo ,• 

futuro: «Sono vicino ai 50 anni e vo-; 
glio godermi la vita. Pcrciò: non mi . 

• muoverò più dal Barcellona. Qui ; 
per rinforzarmi la squadra possono ; 
comprarmi Romario, altrove dovrei ; 

. accontentarmi di Desailly». Mes-.' 
; saggio che non farà certo felice il ' 

presidente •• milanista . Berlusconi. < 
che ieri non ha voluto sbilanciarsi " 

' sul pronostico. Il suo commento è ; 
-.' stato lapidario: «Abbiamo l'abitudi-
'•'. ne di vincere...speriamo di non 
• perdere». • .»f?>;-*»-.-'.;«v:J •.,,-v.i. 
-'•• Intanto Atene osserva con un > 
•certo distacco l'invasione-italo-; 

spagnola: da queste parti, malgra- • 
;;• do la prima qualificazione mon-
;•; diale della Grecia sia cosa fresca, è : 
£• il basket che calamita l'attenzione. ' 
•"• I tifosi arrivati da Italia e Spagna ' 

per le strade fanno un baccano 
d'inferno. La polizia è allertata: il 
servizio d'ordine sarà assicurato da • 
8mila uomini, di cui 1500 all'inter
no dello stadio Olimpico. Alla par
tita assisteranno 60mila spettatori. 

; metà - dei ; quali rossoneri: • poi, ' 
20mila catalani, e 1 Ornila greci. 
L'incasso previsto è di un miliardo 
e mezzo: a ciascuna squadra spet
terà il 25'-u, cioè 350 milioni che di
venteranno 500 con i diritti televisi
vi. L'ingaggio di una buona ami
chevole: , una volta • tanto. * però, ' 
conta soprattutto la gloria. • F.Z. 

Formazioni: 
Barcellona: Zubizarreta, Ferrer. 
Guardiola. Kocman. Nadal, Bake-
ro, Ivan, Stoichkov, Amor, Roma
no. Sergi. (12 Susquets. 13 Goi-
cocchea. 14 Eusebio, 15Beguiri-
stain, 16Juan Carlos). 
Milan: Rossi. Tassoni. Panucci, 
Albertini, Galli. Maldini, Donado-
ni. Desaillv, Boban. Savicevic, 
Massaro. (Ì2 lelpo. 13 Nava, 14 
Carbone, ISLentini, 16Simone). 
Arbitro: Don (Gran Bretagna). ' 
Tv: Raiuno e Tmc alle 20,10 


